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◆ Il ministro ha lanciato invano un appello
per la revoca dello sciopero iniziato ieri sera
Ma la precettazione non è scattata

◆ I macchinisti e i capistazione protestano
contro i licenziamenti e contestano
l’orario e la divisione delle Fs in tre aree

◆Secondo i sindacati al di fuori delle fasce
tutelate potrebbe restare fermo
l’80 per cento dei convogli in calendario

IN
PRIMO
PIANO

Treni, gli autonomi sfidano Treu
Trasporti nel caos oggi per l’agitazione indetta da Comu e Ucs

Tavolo delle regole
Parte la trattativa
In gioco il ruolo della Commissione Giugni

RAUL WITTENBERG

ROMA Oggidifficilmentesiviag-
gia in treno. I capistazione del-
l’Ucs e i macchinisti del Comu
hanno respinto l’appello a ri-
nunciare allo sciopero che aveva
loro rivolto il ministro dei Tra-
sporti Treu, il quale peraltro non
ritenuto di provvedere con la
precettazione.Cosìquestamatti-
na al ministero dei Trasporti si
apre solennemente il tavolo del-
le regole, la cui urgenza sarà sot-
tolineata dal fatto che proprio in
quel preciso momento il paese
sarà paralizzato da due sindacati
inuncertosensominoritari.

Lo sciopero è scattato ieri alle
21, e finirà questa sera alla stessa
ora. Ci sono tutte le condizioni
affinché riesca, anche a prescin-
dere dalle motivazioni. Pochi ca-

pistazione possonobloccare par-
tenze o transiti, molti macchini-
sti si riconoscono nel Comu. Le
Fs hanno ricordato che saranno
garantiti i treni a lunga percor-
renza previsti dalla Commissio-
ne e quelli già
in viaggio all’i-
niziodellapro-
testa. Saranno
garantiti i treni
a massima
utenza pendo-
lare (nelle fa-
sce orarie tra le
6.00 e le 9.00 e
tra le 18.00 e le
21.00didoma-
ni) e alcuni Eu-
rostar Italia.
Secondo Comu e Ucs, al di fuori
delle fasce tutelate potrebbe re-
stare fermo oltre l’80% dei treni
in calendario. Comu e Ucs ricor-

danochelaprotestaèstatadecisa
contro le norme sull’orario di la-
vorodelnuovocontratto, i licen-
ziamenti e la divisione in tre aree
delleFs.

NelsuoappelloTreuavevasot-
tolineato la concomitanza del-
l’avvio «del tavolo delle regole»,
ritenendo «di dover reimpostare
i rapporti tra tutti in modo nuo-
vo», «l’appello è al senso di re-
sponsabilità di tutti per la revoca
degli scioperi come segno gene-
rale di buona volontà». Per Treu
«se le organizzazioni degli scio-
peranti non rispondono ad un
appello del genere si assumono
unagranderesponsabilità:iocre-
do-afferma-chel’opinionepub-
blica in questi ultimi tempi stia
duramente reagendo a questa
gragnuoladi scioperi.Nonsipuò
continuare così.L’appellova alla
responsabilità, senonvenisseac-

colto-concludeTreu-siinterver-
rà in sede legislativa e sanziona-
toria».

Ma le due organizzazioni han-
no appunto ignorato l’appello.
«Il ministro ha sbagliato indiriz-

zo - a detto il coordinatore del
Comu Savio Galvani - l’invito
non ci riguarda. Treu giri la sua
sollecitazione a quelli che non
hanno mosso un dito per affron-
tareiproblemi,apartiredalleFer-

rovie per arri-
vare ai sinda-
cati confedera-
li». Anche il
leader del-
l’Ucs, Mario
Montanari è
deciso a non
recedere. Anzi,
in caso di pre-
cettazione, ha
minacciato di
bloccare an-
che i treni ga-
rantitiper i ser-
vizi minimi ai
pendolari dal-
lalegge146.

ROMA Unmiglior viatico per il ta-
volo delle regole sui rapporti sin-
dacalineiTrasportinonpotevaes-
serci. Il fatto che si apra oggi con i
treni nel caos per lo sciopero di
macchinistiecapistazione,confe-
risceall’iniziativadiTreuunariso-
nanza che il suopredecessoreBur-
lando non ha potuto avere. E dire
che si parte proprio dalle mosse di
Burlando, dai lavori sospesi a lu-
glioperleferie.

Saranno fra tutti in trentotto, a
presentarsiall’appuntamentosul-
le regole avendo all’ordine del
giorno anche il piano nazionale
della logistica(l’integrazionefrale
variemodalitàdi trasporto).Capi-
tolo rimasto aperto, anche quello
dell’Authority. Al mattino tocca
prima alle cinque confe-
derazioni (Cgil Cisl Uil
Ugl Cisal) e poi a venti
organizzazioni dei dato-
ri di lavoro, dalla Con-
findustria alla Federtra-
sporti. Nel pomeriggio si
presenta la schiera dei
sindacati autonomi: sol-
tanto 13, da quello dei
piloti Anpac a quello dei
ferrovieri Fisast Cisas.
Relativamente pochi,
perché l’esercito dei sin-
dacatini di base (Rdb) ha deciso di
farsi rappresentare dalla Cnu-Tra-
sporti, registrata a settembre dal
notaio.

La Cgil si presenta con una sua
proposta: riformare la contratta-
zione accorpando gli attuali 58
contrattie inserendoproceduredi
raffreddamento, anticipare la leg-
ge sulla rappresentanza, ampliare
le franchigie (divieto di sciopero)
anche con un calendario annuo
per i ponti festivi, scioperare solo
dopo le trattative e sanzioni affi-
date ad un soggetto terzo come la
Commissionedigaranzia.Ilsegre-

tario confederale Walter Cerfeda
spiega che «occorre rimettere ma-
no alle regole che abbiamo già di-
scussoconiministriCaravale,pri-
ma, e Burlando, poi, e dalle quali
Treu dovrebbe partire». Secondo
Cerfeda, «si deve scioperare solo
dopo una trattativa, mai prima»,
anche perché molte sigle sciope-
rano solo per aver titolo a trattare.
Ma per il leader di An Gianfranco
Fini gli interventi di Sergio Coffe-
rati sugli scioperi vanno «in dire-
zione tutta contraria» agli interes-
si dei lavoratori perché il segreta-
rio della Cgil è completamente
«schiacciato su posizioni filo-go-
vernative».

SecondoCisl eUilpereliminare
il problema scioperi la soluzione

c’è, ed è lapalissiana: fare
gli accordi senza perdere
tempo. I confederali
hanno in vista uno scio-
pero negli aeroporti, ma
Claudio Claudiani della
Fit Cisl ritiene che l’im-
portante è «trovare la
strada per un accordo».
Anche Sandro Degni, se-
gretario della Uilt, è con-
vinto che «gli scioperi si
fanno perché non si tro-
vanogliaccordi».

Sull’Autorità che dovrebbe so-
vraintendere sui Trasporti, a lu-
glio il discorso era rimasto alla sua
enunciazione.Dueglielementida
definire: investire l’attuale Com-
missione di garanzia, come essa
stessa ha proposto, o istituire
un’altra Authority; e i poteri che
dovrebbe esercitare. Dall’arbitra-
to sul merito delle vertenze, come
vorrebbe la Cisl, alla facoltà di or-
dinare laprecettazione, finoalpo-
tere sanzionatorio con misure più
pesanti di quelle attuali, come
avevapropostoCofferati.

R.W.

■ I CONVOGLI
GARANTITI
Sono sicuri
solo i treni
a massima
utenza
pendolare e
alcuni Eurostar 17ECO04AF01
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CERFEDA
«Accorpare
58 contratti
e anticipare
la legge sulla
rappresentanza
sindacale»

Il segretario
generale
della Cisl
Sergio
D’Antoni
Monteforte/Ansa

«Sanzioni? Propaganda»
D’Antoni torna e attacca Cofferati e governo
ROMA Sergio D’Antoni torna al
lavoro dopo una settimana di
forzato riposo seguita al malore
da stress. Torna e pur premetten-
do di essere in fase «buonista» e
per questo meno polemico, at-
tacca ilGovernoeSergioCoffera-
ti. Accusa il primo di «generici-
smo» oramai imperdonabile do-
po i 15 giorni di rispettosa attesa,
e il secondo di lanciare proposte
«propagandistiche, fantasmago-
riche, incomprensibili». A pro-
posito delle sanzioni per gli scio-
peri nei servizi pubblici di cui
aveva parlato il segretario della

Cgil la settimana scorsa, il leader
Cisl ribatte: «Francamente non
l’ho capita. È invece arrivato il
momento di riparare all’errore
che si fece nel ‘90 quando venne
approvata la legge sugli scioperi.
La strada da seguire non è quella
delle sanzioni, ma quella della
conciliazione obbligatoria che
deve sfociare in una decisione
vincolante di un arbitro». L’arbi-
tro, per il segretario della Cisl do-
vrebbe essere l’attuale Garante
sul diritto di sciopero nei servizi
pubblici: «La legge 146 è una
buona legge - ha aggiunto - Non

si trattadi sanzionare ilconflitto,
ma di prevenirlo, come si fa nel
privato». Niente più scioperi,
dunque?«No,restanoutiliquelli
per i rinnovi contrattuali, per le
ristrutturazioni, lìdoveèingioco
il posto di lavoro.Cosasidovreb-
be fare altrimenti venerdì quan-
do scioperano gli aeroportuali di
Cgil, Cisl e Uil che attendono da
un anno il rinnovo del contrat-
to? Li deportiamo? L’arbitrato
deveessereutilizzatonelleprote-
ste per le interpretazioni dei con-
tratti. Su queste si basano l’80%
delleagitazioni».

Dagli scioperi al Patto sociale.
Il primo sotto accusa in questo
caso è il Governo, reo di «generi-
cismo». «Lo scambio di idee con
Bassolino è stato utile, ma ora bi-
sogna entrare nel merito». E
D’Antoninelmeritoc’entra.Uti-
lizzando le parole del ministro
delle Finanze tedesco, Oskar La-
fontaine sulla necessità di un
patto europeo contro la corsa al
ribasso dei salari, dice: «Il con-
tratto nazionale sarà sempre più
soppiantato da un contratto eu-
ropeo.Per questo ribadisco lane-
cessità di dare più peso al secon-

dolivellocontrattuale,aziendale
oterritoriale».

Il segretariodellaCislhapoiaf-
frontato l’argomento conve-
nienze: «meno pressione fiscale,
masoltantoperleareedepresse»:
la riforma del costo del lavoro:
«benelo0,82diriduzione,mabi-
sognaprogrammareunariduzio-
ne pluriennale»; la legge sulla
rappresentanza: «interferisce col
Patto sociale e con gli scioperi».
Insomma, D’Antoni è tornato. Il
«buonismo» antistress è già di-
menticato.

Fe.Al.


